
NOME  DELL'ATTIVITÀ :



INIZIO

2)  Durata,  strumenti  (strumenti)  utilizzati,

eventuali  misure  di  sicurezza,  risorse

4)  Metodi  e  tecniche  di  insegnamento-
apprendimento

1)  Settore  artistico,  tipo  di  educazione  speciale,
classe  (età),  insegnanti  (sia  artistici  che  con
bisogni  speciali)

3)  Concetti  e  simboli  di  attività  di  base  (sia  arte
che  SNE)

5)  Obiettivi  ottenibili  (Verifica  preliminare  della  Tassonomia,  degli  obiettivi,  dei  verbi  e  dei  domini  ottenibili  nella
tassonomia  presi  in  considerazione  i  discenti  target)



3)  Passaggio  alla  spiegazione  dei  concetti  e
degli  atti  di  base  dell'attività
(Informazioni  preliminari)

2)  Fornire  la  motivazione,  informando  il  gruppo
target

4)  Vengono  spiegati  in  dettaglio  i  metodi  di
insegnamento  e  le  tecniche  da  applicare.

(Svilupperanno  sia  gli  insegnanti  di  arte  che  quelli  SNE)

1)  Metodi  per  attirare  l'attenzione

5)  Osservazione  continua  degli  apprendenti  verificando  la  tassonomia,  gli  obiettivi,  i  verbi  ei  domini  della
tassonomia.

DURANTE  L'ATTIVITÀ



ALLA  FINE  DI
ATTIVITÀ

1)  Quantificazione  ottenuta  e 2)  Risultati  dopo  l'osservazione  del

studenti  controllando  la  tassonomia,  gli  obiettivi,  i  verbi  

e  i  domini  della  tassonomia

4)  Note  per  il  successo  o  il  miglioramento  dell'attività

con  una  visione  di  fusione  tra  Arte  e  SNE

considerazione

3)  Guadagni  degli  studenti  (sia  nel  campo
dell'arte  che  nel  campo  dell'educazione  speciale)

5)  Raccomandazioni  per  ulteriori  lavori/studi  per  l'unione  di  Arte  e  SNE



Altri  commenti  o  osservazioni

Questa  attività  è  stata  prodotta  come  risultato  del  progetto  "Piattaforma  e  pratiche  di  e-educazione  per  scuole  e  
famiglie  con  abilità  artistiche"  numero  2021-1-ES01-KA220-SCH-00027905  e  il

La  Commissione  Europea  e  l'Agenzia  Nazionale  Spagnola  non  sono  responsabili  dei  contenuti  e  delle  opinioni degli  
autori


	Name: Un mare di colori
	1: 
	1: - Ramo artistico: Arti plastiche (disegno)

- Tipo di educazione speciale: Alunni con spettro autistico

- Età: 8-10 anni

- Insegnanti: Insegnante d'arte e insegnante di sostegno


	2: - Durata: 45 minuti

Le sedute devono durare 45 minuti, una volta alla settimana, alla stessa ora. Totale sessioni: 4. Per facilitare il senso di continuità nel tempo, si può fornire un'agenda visiva con la registrazione del numero di sessioni.

- Numero di alunni: 5

- Strumenti: 

Cotone, Piume (gialle e verdi), Carta patinata, Carta cellophane, Carta continua, Colla, Forbici, Acquerelli a spugna, Vernice a dita, Sabbia, Plastilina rossa, Conchiglie, Pennarello rosso, Musica, Pittogrammi

L'aula abituale degli alunni a scuola


	3: Questa attività è molto utile per il lavoro con gli alunni, perché permette di lavorare da un punto di vista integrale su diverse abilità e conoscenze pregresse. Tra queste:

- Facilitare la comunicazione e l'espressione attraverso un'attività creativa.

- Rafforzare le conoscenze pregresse (acqua, uccelli, pesci...).

- Sviluppo di abilità sociali (rispetto dei turni, collaborazione).

- Divertimento con attività creative

- Aumento dell'iniziativa, della spontaneità nel processo plastico e nell'interazione con l'insegnante e i compagni.

- Stimolare i sensi del tatto, dell'olfatto e dell'udito e le abilità psicomotorie fini.

- Sviluppare l'immaginazione e l'associazione di concetti.


	4: Gli alunni con spettro autistico hanno difficoltà a interagire socialmente, soffrono di problemi di comunicazione verbale e non verbale e mostrano comportamenti ripetitivi o interessi limitati. Molti bambini con autismo hanno una bassa sensibilità al dolore ma sono ipersensibili al rumore, al tatto o ad altri stimoli sensoriali. Per questo motivo, l'attività cerca di lavorare su questi aspetti. A tal fine, verrà utilizzata la metodologia dell'Arteterapia. Questa consiste nell'uso di strumenti artistici espressivi e disciplinari a scopo terapeutico che offrono l'opportunità di esprimersi e comunicare in modo non verbale, oltre a promuovere la consapevolezza di sé e lo sviluppo personale. È un mezzo per l'allievo per esprimere i suoi sentimenti, sogni, fantasie e ricordi. Mira a stimolarli e diventa un'alternativa per la comunicazione. Permette di migliorare l'autostima, di sviluppare strumenti positivi per risolvere i problemi e di rafforzare le competenze necessarie per lo sviluppo dei bambini.
	5: Nell'ambito della tassonomia di Bloom, questa attività mira a lavorare sui due domini: Psicomotorio e Cognitivo. Nel caso del dominio Psicomotorio, lavoreremo sulle categorie di Percezione e Risposta guidata, dove gli studenti avranno la possibilità di identificare i diversi materiali utilizzati e metterli in relazione con le immagini e i concetti che riprodurranno. D'altra parte, dal dominio cognitivo lavoreremo attraverso le seguenti categorie: Ricordare e Creare, che permetteranno agli alunni di riconoscere e riprodurre i diversi elementi del paesaggio marino, partendo dagli stimoli visivi forniti dall'educatore e dalle loro conoscenze precedenti. Con tutte queste informazioni, gli alunni procederanno a progettare e ricostruire il motivo marino su cui lavorare durante la sessione.

	2: 
	1: È importante che tutti realizzino lo stesso lavoro artistico in ogni sessione. In questo modo ogni alunno ha il suo pesce, il suo granchio, il suo gabbiano e la sua spiaggia. Questo permette di sviluppare la collaborazione e il rispetto dei turni, l'interazione e l'arricchimento reciproco. È importante che tutti realizzino lo stesso lavoro artistico in ogni sessione. In questo modo ogni alunno ha il suo pesce, il suo granchio, il suo gabbiano e la sua spiaggia. Questo permette di sviluppare la collaborazione e il rispetto dei turni, l'interazione e l'arricchimento reciproco.
	2: L'attività consiste nel realizzare un'opera artistica con diversi materiali, scelti in base alla loro consistenza (liscia, ruvida, morbida, acquosa, ruvida...). In precedenza, le piume e l'acqua degli acquerelli sono state impregnate con acqua di rose, limone e colonia per bambini, oltre ad altri odori con cui gli alunni possono avere familiarità in modo che non li trovino sgradevoli, con l'obiettivo di stimolare l'olfatto.

Nelle diverse sessioni si utilizzerà la musica, che dovrà essere correlata al motivo artistico eseguito, per creare un'associazione tra il suono e lo stimolo visivo.


	3: In primo luogo, agli alunni viene spiegato verbalmente cosa si sta per fare con l'aiuto di pittogrammi e viene mostrato loro quale sarà il risultato finale, dopo aver svolto le diverse attività. A questo scopo, vengono utilizzate icone e caselle in modo che siano consapevoli di tutte le fasi. Durante lo svolgimento dell'attività si permette loro di toccare la carta, si mostrano loro i pesci colorati, la spiaggia, i gabbiani e i granchi nelle storie, in un film per bambini o in un'opera d'arte, e si spiega loro la relazione con il mare. Nel caso dell'attività sui pesci, i bambini devono iniziare a creare le squame colorate. Per farlo, si mostra loro un modello e l'educatore ritaglia con loro la carta cellophane in modo che possano vedere come ritagliarla per imitazione. La colla viene messa sui pesci disegnati dall'educatore con la matita sul cartone degli alunni. Ogni bambino deve mettere la colla sul proprio pesce, attaccare le squame fatte con la carta cellophane e poi passare la colla da uno all'altro, aspettando il proprio turno. Questa tecnica può essere seguita nelle sessioni successive, adattando i materiali e il risultato da ottenere: granchi di plastilina, gabbiani con piume e una spiaggia con sabbia e conchiglie.
	4: L'arteterapia offre la possibilità di comunicare con un sistema che non richiede il pensiero simbolico (la parola). Da qui, la comunicazione avviene attraverso le sensazioni risvegliate dai materiali, che danno una vasta gamma di sfumature sensoriali che permettono di lavorare sulla consapevolezza del proprio corpo e dei suoi limiti, poiché il corpo inizia e/o finisce dove si riconosce l'esistenza di un altro corpo. In questo senso, l'arteterapia permette di connettersi con le esperienze sensoriali iniziali e di ricrearle per ricostruirle in modo più organizzato.

L'atto di disegnare o di svolgere qualsiasi tipo di attività artistica permette all'individuo di sperimentare sensazioni fisiche di movimento e di esplorare lo spazio delle forme rappresentate.

L'arteterapia è l'uso dell'arte come mezzo di espressione e di insegnamento. Questa tecnica innovativa è stata utilizzata con gli alunni dello spettro autistico, in quanto è un modo per ottenere ciò che non può essere raggiunto attraverso il linguaggio. L'arte viene utilizzata come mezzo di divulgazione e per stimolare lo sviluppo della creatività in questi individui.

I materiali possono essere esplorati attraverso le loro qualità sensoriali: visive, tattili, sonore, odorose.


	5: E' importante continuare a lavorare con i due domini precedentemente stabiliti della tassonomia di Bloom: Psicomotorio e Cognitivo. Nel caso del dominio psicomotorio, occorre prestare particolare attenzione allo sviluppo di attività che lavorino sulle categorie della percezione e della risposta guidata. A tal fine, è necessario fornire strumenti che consentano agli studenti di identificare i diversi materiali utilizzati e di metterli in relazione con le immagini e i concetti che andranno a riprodurre. D'altra parte, dal dominio cognitivo, è essenziale concentrarsi sulle categorie Ricordare e Creare, sviluppando strategie che facilitino la capacità degli alunni di riconoscere e riprodurre i diversi elementi del paesaggio marino, basandosi sugli stimoli visivi e incoraggiando le loro conoscenze pregresse.

	3: 
	1: Alla fine dell'attività ci si aspetta che le seguenti variabili siano favorite positivamente (punteggi elevati): 

- Sviluppo della creatività e dell'immaginazione

- autonomia

- curiosità

- Espressione artistica

- Sviluppo di abilità sociali

- Comunicazione assertiva


	2: I bambini con autismo vivono spesso in un mondo di sensazioni e l'arteterapia offre la possibilità di lavorare con una grande varietà di possibilità sensoriali utilizzando materiali artistici. La sensorialità viene lavorata in base alle esigenze e alle possibilità di ogni persona. La sensazione della vista, mostrando il colore, le differenze tra le luci, i contrasti, la luminosità. L'olfatto, materiali che risvegliano questo senso come l'argilla, la pittura. L'udito, dopo aver strappato i materiali, averli sbattuti contro un tavolo. Tatto, quando si scoprono materiali freddi, ruvidi, morbidi. L'Arteterapia è una disciplina che integra diverse metodologie e forme di azione, vuole essere uno strumento che aiuta il bambino a valorizzare e rendere visibili le abilità che sono mascherate dietro l'etichetta di incapace. L'arte è un linguaggio a cui possono accedere meglio del linguaggio verbale, il mezzo artistico offre la possibilità di comunicare a livelli non verbali essendo il materiale intermediario nella relazione tra il bambino e l'arteterapeuta. L'arteterapia offre uno spazio in cui il bambino può imparare e vedere che è in grado di seguire un ordine per realizzare e finire un lavoro artistico. Aiuta a canalizzare le emozioni che non possono essere espresse verbalmente e attraverso il lavoro svolto può esprimere tali emozioni e parlare di ciò che è accaduto durante il processo del lavoro. Attraverso le attività artistiche possono entrare in empatia con gli altri, scoprire i propri pensieri ed emozioni e quelli degli altri. L'Arteterapia offre uno spazio in cui attraverso il gioco e il rapporto con i materiali artistici si può migliorare la coesione del gruppo e le interazioni sociali, esplorare le capacità artistiche, migliorare l'autostima, scoprire le proprie abilità, aumentare il rispetto per il proprio lavoro e quello degli altri sulla base di regole che facilitano le relazioni sociali.
	3: Durante l'attività, si lavora sulle diverse aree elencate di seguito: abilità motorie, seguire le istruzioni, immaginazione e creatività, integrazione sensoriale, rilascio di tensione, comunicazione e attenzione.

Il risultato dell'attività può essere sensorialmente molto attraente e stimolante, grazie alle diverse consistenze che vengono lavorate, alla musica, agli odori, alla varietà dei colori e dei materiali utilizzati.

Si sviluppa inoltre il lavoro di gruppo, che facilita la capacità di interagire, la creazione di un legame, una maggiore relazione sociale, l'ascolto, l'aumento dell'autostima, la capacità di esprimere e riconoscere le emozioni attraverso un'opera plastica, il riconoscimento delle proprie e altrui emozioni e l'offerta di nuove motivazioni.


	4: La stanza per l'arteterapia deve essere sempre collocata nello stesso spazio, fornita di materiali artistici e acqua. Bisogna prestare attenzione alla presentazione dei materiali e all'ordine dello spazio, in modo che sia strutturato in modo tale da permettere di prendersi cura degli stimoli dell'ambiente.

Affinché la relazione terapeutica abbia luogo, l'arteterapia deve creare un'atmosfera di intimità: si può mettere un cartello "non passare" sulla porta in modo che le sedute non vengano interrotte.


	5: Le attività di Arteterapia possono essere realizzate in modo molto ampio e flessibile, indipendentemente dall'età, dalla patologia o dalla situazione degli allievi. Allo stesso modo, possono essere svolte in diverse istituzioni, sia pubbliche, come scuole, ospedali o centri civici, sia private, come le ONG. Questa metodologia fornisce un mezzo di comunicazione non verbale e alternativo a coloro il cui uso del linguaggio o la comprensione delle parole è parziale o inesistente. La cosa più importante nell'Arteterapia è la persona e il processo, non il risultato.

L'importanza dell'Arteterapia in termini di lavoro con gli alunni dello spettro autistico è che fornisce un mezzo di comunicazione non verbale, apre una porta attraverso la quale possono esprimere i loro pensieri interiori al mondo che li circonda, soprattutto per coloro che soffrono di gravi disturbi nell'uso del linguaggio e della sua comprensione. Queste potenzialità dovrebbero continuare a essere esplorate per trovare altri possibili benefici del suo utilizzo come strumento di intervento sociale.



	4: Gli alunni con spettro autistico hanno bisogno di attività molto strutturate, supportate da pittogrammi che permettano loro di vedere in ogni momento l'attività che stanno svolgendo e che li guidino nuovamente in caso di distrazione; è quindi importante che in ogni momento abbiano un'immagine dell'attività che stanno svolgendo.


